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Fiducia, ascolto, bisogni. Correttezza, 

trasparenza, solidarietà. Ascoltare, 

capire e accompagnare le famiglie e le 

imprese: questo è il compito di una 

banca. Perché il credito di relazione 

non è un sentimento. È un'azione 

concreta. E le banche di credito 

cooperativo come Cassa Padana sono 

in grado di esercitare il credito di 

relazione per effetto della prossimità 

e dell'attenzione costante al territorio.

Siamo fra le poche banche di 

comunità rimaste. Siamo sempre 

presenti, i clienti ci vedono, vengono a 

parlare con noi in filiale, hanno 

risposte in tempi brevi, sanno di 

potersi fidare di noi.

In questi ultimi anni, non solo 

abbiamo superato le numerose crisi 

sociali ed economiche che si sono 

susseguite, ma siamo anche riusciti a 

disegnare un nuovo modello di banca 

del territorio che sa coniugare 

modernità e tradizione, ed è in grado 

di affrontare le sfide della finanza 

d'oggi con flessibilità, ampiezza 

dell’offerta di servizi personalizzati ed 

elevata qualità.

Questi ultimi anni sono stati un po' 

complessi anche per le nuove 

normative europee che hanno 

introdotto regole che complicano 

l’erogazione del credito, spesso 

costringendo gli istituti bancari a 

basarsi solo su parametri numerici e 

su algoritmi. Noi siamo andati oltre 

questi parametri. Lasciando 

emergere, in modo ancora più netto, 

l’importanza di mantener un rapporto 

Un saluto dal Presidente 
Romano Bettinsoli 

forte con il territorio. Una relazione solida e continua. Un ascolto, appunto. Non 

solo delle famiglie, ma anche delle attività produttive. 

Stiamo lavorando molto con le imprese con l’obiettivo di dar loro un contributo ai 

processi di sviluppo ed aiutarle a essere competitive nel contesto globale in cui si 

muovono. Lo facciamo grazie a una rete di consulenze sempre più innovative e 

variegate, e ad un supporto finanziario su misura. 

La chiave del successo della banca 5.0 è quella di saper coniugare l’innovazione 

digitale con la permanenza di un presidio fisico sul territorio per erogare 

consulenza ad alto valore aggiunto e assistere la clientela nei momenti cruciali 

della vita privata e professionale. Nel nostro caso, con una marcia in più grazie ai 

valori costitutivi del credito cooperativo: centralità della persona, impegno, 

autonomia, partecipazione, promozione dello sviluppo locale. Ogni giorno 

ricordiamo a noi stessi che la centralità del socio costituisce punto di partenza e 

punto di arrivo di qualsiasi politica di potenziamento della cooperazione di 

credito.

Romano Bettinsoli- Presidente di Cassa Padana
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Da presidente faccio subito una confessione: noi facciamo fatica a raccontare la nostra storia. Però è anche vero che i 

giornalisti sono quasi sempre interessati a fare la cronaca dei difetti delle imprese o delle associazioni di categoria 

dimenticandosi dei loro pregi.

Cattiva notizia, buona notizia si diceva perché fa vendere più copie. È per questo che insieme a Cassa Padana abbiamo deciso 

di pubblicare la nostra rivista. Una serie di articoli e foto che raccontano la nostra storia e quella del territorio.

È una questione di orgoglio, un invito a prendersi una pausa per guardare al passato e a tutto quanto abbiamo realizzato. Non 

si tratta di nostalgia ma semplicemente di consapevolezza. Solo conoscendo la propria storia si può vivere a pieno il presente 

e iniziare a costruire il futuro.

In questa rivista troverete non solo quanto di buono abbiamo fatto come dirigenza imprenditoriale, tutti i traguardi raggiunti 

e quelli per cui abbiamo posto le basi.

Racconteremo anche la storia del territorio, di Mantova, dei Gonzaga e degli ordini religiosi con un punto di vista moderno ed 

imprenditoriale. Noi imprenditori di oggi siamo l’evoluzione del saper fare italiano del rinascimento. Noi abbiamo un valore 

aggiunto all’estero che è dato dal nostro essere parte forte e vitale di un territorio.

Siamo orgogliosi delle nostre radici e vediamo i Gonzaga come manager che hanno saputo lavorare con il respiro di secoli e gli 

ordini religiosi come multinazionali che hanno investito con una visione millenaria.

Buona lettura! 

Un saluto dal Presidente 
Francesco Ferrari

Francesco Ferrari - Presidente di Apindustria Confimi Mantova
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Cassa Padana 

Il nostro gruppo
Il nuovo assetto del credito cooperativo, definito per legge 

nel 2016 e avviato nel 2019 con la creazione dei due gruppi 

bancari, ha permesso di rafforzare i nostri istituti, 

consolidare il settore e sviluppare significativamente 

l'attività creditizia. Cassa Padana è entrata a far parte del 

Gruppo Cassa Centrale Banca, primo Gruppo Bancario 

Cooperativo italiano fondato su un modello di sviluppo 

originale, dove la differenza è un valore e l’identità locale un 

principio. Il Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale 

Banca al gennaio 2024 conta 67 BCC, Casse Rurali, 

Raiffeisenkassen e 1.480 sportelli in tutta Italia, più di 12 

mila collaboratori e oltre 474 mila soci cooperatori. Con un 

totale attivo di bilancio di 89.579 miliardi di euro, si 

posiziona tra i primi dieci Gruppi bancari italiani, dove in 

307 comuni resta l’unica realtà bancaria a dare una risposta. 

E con un CET1 ratio pari al 24,6% è tra i Gruppi bancari più 

solidi del Paese. Come indicato nell’Art. 2 dello Statuto delle 

banche affiliate e come richiamato anche nello Statuto della 

capogruppo, il nostro Gruppo favorisce “i soci cooperatori e 

gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei 

servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle 

condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e 

promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l’educazione 

al risparmio e alla previdenza nonché la coesione sociale e la 

crescita responsabile e sostenibile del territorio nel quale 

opera”. Obiettivo del Cassa Centrale Banca è coniugare il 

valore e l’autonomia di un sistema di banche locali, 

espressione dei diversi territori, con la redditività, 

l’efficienza, la crescita e la stabilità tipiche di un grande 

Gruppo bancario. Cassa Centrale Banca ha un forte 

radicamento territoriale basato su solide relazioni con le 

comunità locali e investimenti mirati a migliorare il contesto 

economico, sociale e culturale del territorio; una elevata 

solidità patrimoniale e indici di solidità ed efficienza tra i 

migliori del sistema bancario nazionale; una spiccata 

capacità di investimento in innovazione e tecnologia per 

migliorare l’offerta e il servizio ai clienti anche grazie alle 

economie di scala e di processo. 
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Francesco Ferrari (Ferrari Growtech Srl, Guidizzolo) è alla 

presidenza di Apindustria Confimi Mantova.

Il Consiglio è composta da: Marco Baldan, Baldan Plastica 

Srl (Mantova), Stefano Bottura, Artemisia Srl (Castel 

Goffredo), Gabriella Eoli, Transfilms Srl (Castel Goffredo), 

Carlo Mondini, Advance Srl (Mantova), Simona Rebecchi, 

Rebos Oleodinamica Srl (Castiglione delle Stiviere), 

Stefano Redini, Redini Srl (Castiglione delle Stiviere), 

Barbara Sereni, Allpack Srl (Suzzara), Anna Supino, Supino 

Srl SB (San Giorgio Bigarello), Claudio Urbani, Freddi e 

Cagossi Snc (Borgo Virgilio), Silvia Volpi, Amica Chips Spa 

(Castiglione delle Stiviere), Marco Zanoni, Zanoni Srl 

(Castel Goffredo).

Il consiglio adotta una visione orientata al futuro e allo 

sviluppo: insieme ad Api Servizi Srl SB si focalizzano sui tre 

pilastri ESG con un focus particolare sul benessere delle 

persone, sull’ambiente e sul territorio. 

Grazie ad un rapporto di collaborazione e condivisione, la 

dirigenza imprenditoriale e l’Associazione supportano le 

aziende in diversi settori.

Il concetto di lavoro assume in loro l’aspetto di una missione 

e il loro motto è: “Fare impresa e superare ogni ostacolo 

perché siamo innamorati del nostro lavoro ed ottimisti per 

natura”. 

Per i prossimi anni si sono prefissati l’importante obiettivo 

di fare capire al Paese quanto siano rilevanti le imprese e gli 

imprenditori.

Insieme ad Apindustria Confimi Mantova lavorano a favore 

delle aziende e del territorio anche Api Servizi Srl SB, 

società benefit e braccio operativo dell’Associazione, il 

Consorzio Api Energia per l’approvvigionamento di energia 

e gas sul mercato libero, il GOVI, gruppo autoriparatori 

veicoli industriali e il Gruppo Giovani Imprenditori.

Apindustria Confimi Mantova

La dirigenza imprenditoriale
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La struttura e le filiali
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Cassa Padana è una Banca di Credito Cooperativo che ha la 

sua sede storica presso Villa Seccamani, in Via Garibaldi, 25 

a Leno. Gli uffici operativi e la filiale di Leno si trovano 

nell’adiacente struttura polifunzionale ubicata in Piazza 

Dominato Leonense. 

La storia di Cassa Padana inizia nel 1893, con la creazione di 

una cassa rurale con l'obiettivo di contrastare il fenomeno 

dell'usura. La denominazione risale al 1993 e dopo l'unione 

di altre 4 casse rurali si è delineata l'attuale. Da gennaio 

2019, fa parte del Gruppo cooperativo di Cassa Centrale 

Banca, uno tra i primi gruppi bancari italiani per attivo e 

solidità patrimoniale. 

È una società cooperativa che si basa sulla mutualità e si 

impegna a soddisfare i bisogni finanziari dei suoi soci e 

clienti, promuovendo soluzioni personalizzate adatte ad 

ogni tipo di richiesta. È espressione del territorio in cui 

opera, legata a famiglie e a piccole e medie imprese, agisce 

da volano per l'economia locale. Grazie a collaborazioni con 

società specializzate, e alla propria struttura di gestori, 

Cassa Padana accompagna le aziende in scelte strategiche 

quali trasformazione organizzativa, digitale e dimensionale. 

Si impegna a promuovere il miglioramento morale, culturale 

ed economico dei suoi soci e dei territori in cui opera, 

contribuendo a generare un benessere duraturo da 

trasmettere alle prossime generazioni, all'interno di un 

percorso sostenibile. Vuole fare Banca come ha sempre 

fatto, coerente con sé stessa e con la sua storia, declinando 

valori e principi in chiave moderna.

Cassa Padana Banca di Credito Cooperativo Società Cooperativa

Via Garibaldi, 25 - 25024 Leno – Brescia

Tel. 030 90401

E-mail info@cassapadana.it

Sito www.cassapadana.it

Nel giugno del 2024 Cassa Padana conta un numero di 

collaboratori dipendenti, personale in somministrazione e 

consulenti finanziari che supera le 430 unità, suddivise 

equamente per genere e con una partecipazione femminile 

del 40% in ruoli di responsabilità o vice-responsabilità.

La rete di vendita territoriale risulta operativa in 3 regioni 

(Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna) e capillarmente 

operativa in ben 8 province (Brescia, Cremona, Mantova, 

Verona, Rovigo, Parma, Reggio Emilia e Ferrara),   attraverso 

la presenza di:

• 60 filiali

• 4 tesorerie

• 1 negozio finanziario

• 29 gestori (corporate, private e new business)

• 13 consulenti finanziari

Nel mantovano la Banca è presente a Goito, Gazoldo degli 

Ippoliti, Volta Mantovana, Castellucchio e Casaloldo. 



Da sempre sul territorio mantovano

La sede dell'Associazione Piccole e Medie Industrie è 

situata nella città di Mantova, precisamente in via Ilaria Alpi 

al numero 4 e presenta, nei dintorni della sede, numerose 

aree di parcheggio.

È l’ultima tappa di una serie di spostamenti iniziati nel 1989, 

anno della sua fondazione, da via Mazzini in un piccolo 

appartamento in affitto, passando poi per via Principe 

Amedeo fino alla sede di via Viani dal 1996 al 2007.

La sede ospita tutti gli uffici operativi e gli spazi dedicati alle 

attività della dirigenza imprenditoriale dalla sala Consiglio 

all’ufficio di presidenza. Al secondo piano si trova inoltre un 

moderno polo formativo dotato di spazio accoglienza e di 

due moderne aule corsi.

Ogni anno oltre 5000 persone passano dagli uffici di 

Apindustria Confimi Mantova per partecipare a corsi, 

incontrare i funzionari o vivere le riunioni della dirigenza 

imprenditoriale.

L’associazione ha al suo interno i seguenti uffici: Direzione, 

Ufficio marketing associativo, Ufficio assicurativo, 

Segreteria di Direzione e Amministrazione Api Servizi Srl 

SB, Ufficio comunicazione interna ed esterna, Ufficio 

relazioni economico finanziarie e internazionali, Ufficio 

formazione, Ufficio ambiente sicurezza e tecnico, Ufficio 

relazioni industriali, lavoro e welfare e Ufficio energia.

La sede di Apindustria Confimi Mantova è nata come casa 

degli imprenditori e per questo viene messa a disposizione 

delle aziende che vogliano organizzare eventi, incontri o 

attività promozionali.

Apindustria Confimi Mantova

Via Ilaria Alpi, 4 - 46100 Mantova

Tel. 0376 221823

E-mail info@api.mn.it

Sito www.api.mn.it
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Le attività 
di Cassa Padana

FINANZA STRUTTURATA SOSTENIBILITÀ E FATTORI ESG

DIGITALIZZAZIONE

Cassa Padana, banca dei territori, 

banca locale, banca di comunità, 

investe molto sulla crescita delle 

aziende anche grazie a capitali che 

non siano necessariamente bancari. 

La banca crede molto in questo 

progetto non solo perché l'attenzione 

ai territori fa parte dello Statuto e del 

DNA delle banche di credito 

cooperativo, ma anche perché si vuole 

condividere con le aziende la 

complessità dell'epoca che stiamo 

vivendo. 

L'obiettivo è individuare insieme a 

ogni singola azienda forme 

alternative alla finanza bancaria che 

possano innescare virtuosi processi di 

crescita e sviluppo. Private equity e 

quotazione in  borsa possono essere 

strumenti importanti per raggiungere 

quella stabilità finanziaria che è 

sempre più necessaria.

Sono temi, questi, destinati a 

cambiare il rapporto banca-impresa. 

Agli istituti di credito viene infatti 

chiesto di tener conto in fase di 

erogazione e monitoraggio del 

credito, non solo della struttura 

economico, finanziaria, patrimoniale 

delle imprese, ma anche nelle 

valutazioni delle variabili 

Environment, Social e Governance 

che andranno ad impattare sugli 

accantonamenti e quindi sul costo del 

credito.

I dati dimostrano che le realtà che 

hanno iniziato a porre maggior 

attenzione ai tre fattori ESG possono 

contare su un rischio di credito cinque 

volte inferiore rispetto a chi è ancora 

fermo da questo punto di vista. Cassa 

Padana  propone alle aziende un 

servizio di consulenza che parte con 

una «fotografia» dell'azienda, per 

iniziare a familiarizzare con il 

concetto di sostenibilità e capire 

come si posiziona rispetto ai 

competitors. Ogni azienda poi 

individua le tematiche di sostenibilità, 

quali dati raccogliere, quale sarà il 

percorso ottimale su cui concentrarsi, 

senza sprecare tempo e risorse, 

economiche e umane.

Accompagniamo le aziende nella 

trasformazione digitale grazie a 

partner di primo piano nel panorama 

italiano. L'obiettivo è affiancarle e 

renderle  protagoniste attive nello 

sfruttare le potenzialità del digitale e 

dell’intelligenza artificiale per 

competere sul mercato globale, 

crescere, contenere i costi, arginare 

l’agguerrita concorrenza.  Una strada 

obbligata per continuare a essere sul 

mercato. 

INTERNAZIONALIZZAZIONE

Le ultime crisi hanno dimostrato che 

quelle aziende che avevano già 

intrapreso la via 

dell’internazionalizzazione sono 

riuscite a far registrare performance 

superiori rispetto a concorrenti simili 

per dimensione, settore merceologico 

e caratteristiche aziendali che 

operano solo sul mercato domestico. 

Internazionalizzazione ed export 

sono quindi le due parole chiave che 

diventano imprescindibili e 

determinanti per il successo delle 

imprese. Per dare risposte concrete e 

competenti e per sostenere 

l'imprenditore nella sua avventura 

estera, Cassa Padana ha un ufficio 

estero al quale le aziende clienti 

possono accedere direttamente e in 

ogni momento in caso di necessità, 

per una consulenza, un consiglio o 

un'informazione.

TERRITORIO E NON PROFIT

Seguendo i valori fondanti del credito 

cooperativo e del suo Statuto, Cassa 

Padana ha sempre sostenuto le 

comunità locali. 

Sia con la vicinanza ad associazioni, 

enti locali, scuole e parrocchie, sia con 

la costituzione, nel 2004, della Fondazione Dominato Leonense, un’istituzione 

culturale che affonda le radici nella storia dell'abbazia benedettina fondata a 

Leno, nella bassa bresciana, dal re longobardo Desiderio nel 758 d.C.. 

Con i suoi 750 soci (privati ed istituzioni pubbliche) la Fondazione opera nell'area 

di province di Brescia, Verona, Cremona, Parma, Mantova e Reggio Emilia.
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I progetti di Apindustria 
Confimi Mantova 

L’Associazione Piccole e Medie 

Industrie di Mantova è una delle più 

giovani a livello territoriale 

mantovano e, da sempre, la sua 

attività è dinamica e innovativa.

Possiamo descrivere la progettualità 

associativa partendo da tre linee 

guida: le relazioni con il territorio 

portate avanti dalla dirigenza 

imprenditoriale, le attività degli uffici 

operativi e i progetti speciali.

LA DIRIGENZA IMPRENDITORIALE

PROGETTI SPECIALI 

GLI UFFICI OPERATIVI

Sono iniziative che costituiscono il il leitmotiv dell’anno e sono la parte più 

innovativa e creativa dell’attività associativa. Basti ricordare la pubblicazione 

dell’edizione on-line della Guida all’export oppure l’attività chiamata Apintour che 

prevede iniziative alla scoperta del territorio, non solo dal punto di vista culturale 

ma anche economico. Nel 2023 i focus sono state le visite aziendali per raccontare 

il backstage delle imprese e la mostra su Pietro Paolo Rubens, con la 

partecipazione di circa 1000 imprenditori alle visite dedicate. Il 2024 ha visto il 

lancio di NOI SOCI WEB (www.noisociweb.it) una piattaforma dedicata alla 

valorizzazione delle aziende del territorio, uno spazio virtuale dove creare un 

primo contatto per poi sviluppare relazioni dirette tra gli associati.

L’associazione partecipa a tutti i principali tavoli di lavoro attivati a livello 

istituzionale e tiene vivi i rapporti con gli organi amministrativi e politici: dalla 

Regione Lombardia alla provincia di Mantova per arrivare via via ai vari comuni. 

Gli imprenditori sono impegnati negli organismi istituzionali del territorio e in 

particolare nel consiglio della Camera di Commercio. Particolare attenzione è 

data anche alle relazioni con la Prefettura, con il mondo bancario e con gli organi 

ispettivi e di vigilanza sul territorio.

La filosofia dell’associazione è che non ci sono domande senza risposta ma solo 

problemi da affrontare con la necessaria motivazione. Per questo gli uffici 

operativi sono quotidianamente impegnati a rispondere alle richieste di 

orientamento e di consulenza delle aziende del territorio. Questo supporto si 

concretizza anche in una continua attività di formazione e aggiornamento che 

vede l’organizzazione di circa 250 corsi all’anno tra quelli gratuiti e quelli a 

pagamento. Tutta questa attività al servizio delle aziende trova il suo punto di 

contatto principale nel sito internet che è aggiornato quotidianamente e in 

un’attività giornaliera di invio comunicazioni tramite e-mail, whatsapp e sui 

principali social.
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La storia di 
Cassa Padana
Cassa Padana ha una storia antica, comune a quella di molte 

Casse Rurali nate sul finire del XIX secolo. Erano anni in cui 

la popolazione italiana era vistosamente aumentata, ma i 

redditi familiari erano rimasti invariati, con conseguente 

fame, miseria, usura diffusa fra i contadini, soprattutto 

braccianti agricoli. In questo contesto, nel 1893 nasceva a 

Leno, nella bassa bresciana, una cassa rurale gestita 

secondo i principi promossi da Friedrich Wilhelm Raiffeisen, 

il borgomastro renano che nel 1852 aveva fondato in 

Germania la prima cassa rurale a servizio dei ceti più poveri. 

Fra i soci fondatori si contavano 14 proprietari agricoli, due 

fittavoli, un maniscalco, due calzolai, un sarto, un sacerdote 

e un professionista.

Un paio d’anni prima, nel 1891, era nata anche la Cassa 

Rurale di Gambara, un piccolo paese a 13 chilometri da Leno 

(BS): alla fondazione parteciparono 61 soci, in maggior 

parte agricoltori, piccoli commercianti ed artigiani. 

Contemporaneamente, dall’impegno illimitato e 

solidaristico di altri 20 soci, nasceva la Cassa Rurale di 

Seniga e Pescarolo, nel cremonese.

Queste tre casse rurali attraversarono con fatica il periodo 

fascista e la ripresa, dopo la Seconda guerra mondiale, fu 

lenta e difficile. La vera rinascita sarà a metà degli anni ‘70 

del Novecento quando avviene la fusione fra loro e nasce la 

Cassa Rurale ed Artigiana della Bassa Bresciana con sede a 

Leno, “la banchina”, come ancora la ricordano i soci più 

anziani.

La denominazione Cassa Padana risale al 1993, in occasione 

della fusione con la Cassa Rurale ed Artigiana di Gussola: 

nasce in quei giorni una banca di credito cooperativo - 

denominazione voluta dal nuovo testo unico bancario 

entrato in vigore nello stesso anno - che in poco più di dieci 

anni avrebbe esteso la propria presenza a 6 province 

(Verona, Cremona, Parma, Brescia, Mantova, Reggio 

Emilia), sostenuta da una rete capillare e diffusa di circa 40 

sportelli. 

Un nuovo slancio alla crescita di Cassa Padana arriva fra il 

2010 ed il 2012 con tre fusioni: nel 2010 con la BCC 

Camuna, con sede in Valle Camonica, nel 2011 con Banca 

Veneta 1896, con sede a Legnago, nella bassa veronese, e 

nel 2012 con la BCC Valtrompia.

Lo sbarco in provincia di Mantova è avvenuto nel 2003 

quando Cassa Padana si è fatta carico delle filiali che la BCC 

di Castel Goffredo aveva deciso di cedere: Goito e Gazoldo 

degli Ippoliti. Nel 2006 ha aperto a Volta Mantovana, nel 

2009 a Castellucchio e Curtatone (quest’ultima ora chiusa) 

e infine nel 2020 a Casaloldo.
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Trent’anni di storia tra imprese e progetti 

L’Associazione Piccole e Medie Industrie di Mantova è stata 

costituita l’11 novembre del 1989, due giorni dopo la 

caduta del muro di Berlino, e la sua missione è da sempre 

quella di difendere gli interessi e sostenere le esigenze 

delle piccole e medie imprese mantovane 

accompagnandone lo sviluppo e favorendone la crescita.

Autorevole interlocutore istituzionale sul territorio 

mantovano, è presente con i propri imprenditori ed i propri 

funzionari nelle principali sedi politiche e tecniche in cui si 

opera per il sostegno delle piccole e medie industrie, 

sviluppando proposte e iniziative concrete.

Le oltre 580 aziende associate, prevalentemente operanti 

nel settore metalmeccanico, trovano in Apindustria 

Confimi Mantova un punto di riferimento competente e 

qualificato per l’assistenza e il supporto in tutti gli ambiti 

del “fare impresa”.

La storia di 
Apindustria 

Associarsi ad Apindustria Confimi Mantova significa 

entrare a far parte di un'Associazione di imprenditori che 

hanno deciso di unirsi per tutelare e promuovere a tutti i 

livelli i reali interessi delle piccole e medie imprese.

L’Associazione aderisce a Confimi Industria, 

Confederazione dell'Industria Manifatturiera Italiana nata 

il 5 dicembre 2012 per rappresentare e sostenere il settore 

manifatturiero e dei servizi. Questa scelta nasce dalla 

volontà di diventare “la voce” degli imprenditori, 

rispondendo concretamente alle esigenze dei propri 

associati.

Confimi Industria associa circa 45 mila imprese che 

impiegano 650 mila dipendenti con un fatturato aggregato 

di quasi 85 miliardi di euro e una struttura di oltre 450 

funzionari e 52 associazioni.
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Gli obiettivi di 
Cassa Padana
Cassa Padana  riconosce come principi fondanti del proprio agire i tre valori che 

guidano e caratterizzano l’operato delle Banche di Credito Cooperativo: 

cooperazione, mutualità e localismo.

Siamo un istituto solido e in grado di portare valore aggiunto ai nostri portatori di 

interessi, senza perdere di vista i principi della cooperazione mutualistica di 

credito. L’attenzione alle persone e alle comunità di riferimento rimane al centro 

del nostro piano di sviluppo e del nostro modo di fare banca. Siamo infatti 

consapevoli che, attraverso il supporto finanziario alle imprese e alle famiglie, 

possiamo contribuire al loro sviluppo economico, creando posti di lavoro e 

aumentando la produzione. Inoltre, sostenendo finanziariamente le imprese 

locali, possiamo stimolare la crescita delle comunità creando opportunità 

economiche.

Al centro del nostro impegno quotidiano ci sono la qualità e la solidità delle 

relazioni con i clienti, che nella maggior parte dei casi sono anche soci: una scelta 

strategica e operativa per la gestione del business in modo corretto, trasparente e 

nel pieno rispetto delle normative vigenti. La qualità del servizio che genera 

soddisfazione e fedeltà dei clienti può infatti determinare anche un impatto 

positivo sulla banca stessa e sulla gestione del rischio sui depositi e prestiti.  Alla 

base della relazione con i nostri clienti vi sono professionalità, competenze e 

comportamenti responsabili.

Il nostro istituto è  costantemente impegnato sui temi della sostenibilità, con 

performance positive valorizzate dall’attenzione dimostrata verso un percorso di 

crescita che considera non soltanto i risultati patrimoniali ed economici raggiunti, 

ma anche il valore riconosciuto alle persone e alle comunità locali, sia nel 

quotidiano che nella gestione delle emergenze. Nel sociale, è alta la nostra 

attenzione alle esigenze delle comunità e dei territori in cui siamo presenti, con 

una serie di interventi che assumono grande rilevanza, oltre che per l’impatto 

diretto, anche per l’indotto in termini di relazione tra e con le persone, 

specialmente nelle piccole comunità. 
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Uno sguardo
al futuro di Confimi 
L’associazione guarda al futuro con l’idea di sviluppare ancora di più il proprio 

ruolo di ascolto e servizio dell’impresa, mettendosi al suo livello e raccontando 

aziende e imprenditori con un approccio immediato, sincero e basato su fiducia e 

condivisione di valori.

 

Molti pensano che le associazioni di categoria siano superate mentre Apindustria 

ha la convinzione di essere un elemento di intersezione efficace tra la vita 

quotidiana della società, della comunità e della famiglia e le aziende, puntando ad 

essere un punto di riferimento per il territorio.

Ecco alcuni degli obiettivi dei prossimi anni:

Rappresentanza: far sentire sempre di più la voce delle imprese nei confronti delle 

istituzioni, degli enti pubblici e delle parti sociali.

Ascolto e condivisione: sviluppare l’attività di supporto e orientamento nei 

confronti delle imprese condividendo esperienze, scambiando informazioni, 

avviando e coltivando conoscenze e partnership produttive e commerciali.

Formazione e innovazione: rafforzare il calendario formativo proponendo attività 

di aggiornamento e sviluppo delle competenze prioritarie per le imprese 

costruendo progetti di filiera insieme ad enti formativi e università. Api Servizi Srl 

Sb, in qualità di società benefit, si occupa di promuovere la diffusione della cultura 

e di attività di carattere sostenibile, applicando un atteggiamento di attenzione e 

cura verso il territorio mantovano.

Servizio alle imprese: sviluppo e ampliamento dei servizi erogati quali assistenza 

contabile e amministrativa, paghe e contributi, aspetti economici e finanziari, 

rappresentanza sindacale, disbrigo di pratiche burocratiche, consulenza in ambito 

di gestione sicurezza e salute sul posto di lavoro, ambientale e qualità, 

organizzazione di eventi e corsi di formazione, contrattualistica, analisi statistiche 

e raccolta dati.
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È una storia originale quella di Mantova ma sicuramente molto al passo con i 

tempi attuali. Basti pensare che la sua fondazione viene fatta risalire a Manto, una 

donna in tempi in cui le città facevano a gara per avere un eroe maschio come 

conditor.

Il mito della fondazione di Mantova è talmente famoso che lo cita anche Dante 

nella Divina Commedia quando si fa spiegare da Virgilio l’origine del nome della 

città. Ecco la terzina del XX canto dell’Inferno: “Fer la città sovra quell’ossa 

morte/E per colei che il loco prima elesse/Mantua l’appellar sanz’altra sorte”.

Se invece guardiamo a quello che ci raccontano gli scavi archeologici e la storia 

ufficiale Mantova è una città di origini etrusche, che sarà poi conquistata dai 

romani e diventerà famosa solo per aver dato i natali al poeta Publio Virgilio 

Marone.

Ma l’evento che cambierà davvero i destini di Mantova sarà la scoperta della 

reliquia del Sangue di Cristo nell’804, all’epoca di Carlo Magno. È il momento in 

cui nasce la diocesi, viene nominato un vescovo e un conte carolingio. Mantova 

inizia a svilupparsi come città ed entrerà a far parte del dominio dei Canossa 

diventandone la capitale. Siamo nel 1048 quando la reliquia del sangue di Cristo 

viene ritrovata dopo che era stata nascosta per evitarne il furto da parte dei 

barbari. È il momento della Grancontessa Matilde, un’altra donna fuori dal 

comune che entra a far parte della storia di Mantova. Poi sarà la volta del libero 

comune che parteciperà alla Lega Lombarda contro l’imperatore e regolerà il 

flusso del Mincio creando i laghi che trasformano la città in un’isola imprendibile. 

Se dobbiamo però pronunciare un nome he ha trasformato la città in una capitale 

del Rinascimento dobbiamo dire Gonzaga, la famiglia che la governa dal 1328 al 

1707. Dopo 4 secoli e dopo artisti come Mantegna, Leon Battista Alberti, Giulio 

Romano e Rubens sarà la volta dell’impero austriaco, poi di Napoleone e poi 

ancora degli austriaci con il Lombardo Veneto. Solo nel 1866 con la Terza Guerra 

di Indipendenza Mantova diventa italiana. 

La storia 
di Mantova 
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Mantova e 
l’economia: 
tra monaci, 
Gonzaga 
e francescani

Ma cosa c’entrano il marketing, 

l’economia e le banche con i monaci e i 

frati, diranno i lettori di questa rivista? 

Pensiamo al marketing e al personal 

branding: gli ordini religiosi devono 

differenziarsi gli uni dagli altri per 

essere immediatamente riconoscibili 

a vista d’occhio. I monaci e i frati 

quindi si sono basati sulla forma del 

saio, del cappuccio, delle calzature (ve 

li ricordate i Carmelitani scalzi?). Uno 

degli elementi più utilizzati era però il 

colore, come nel caso dei monaci 

benedettini. I benedettini cistercensi 

per il loro saio usano la lana grezza 

che mantiene un colore chiaro senza 

tingerla di nero come fanno i 

cluniacensi. Da questo momento 

invece di dire cistercensi o cluniacensi 

si dirà i monaci bianchi e i monaci neri.

Se pensiamo all’economia dobbiamo 

dire che gli ordini religiosi erano delle 

aziende multinazionali, presenti in 

tutta Europa e avevano “filiali” in ogni 

città. Anche a Mantova tra chiese, conventi e monasteri se ne potevano contare più di 100. 

Da ultimo pensiamo al Monte di Pietà, la banca etica inventata dai francescani alla fine del 1400 e che a Mantova si trovava in 

via Giustiziati, all’angolo con via dottrina cristiana. Il denaro per la chiesa era lo sterco del Diavolo ma i soldi fanno parte della 

vita e monaci e frati hanno sempre trovato il modo di utilizzarli a favore del territorio e della comunità.
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Oggi, come nel Rinascimento, uno dei 

problemi fondamentali era quello del 

passaggio generazionale: alcune 

botteghe importanti chiudono la loro 

storia con la morte del titolare, basti 

pensare a Michelangelo o Leonardo. 

Ma ci sono delle eccezioni come la 

storia che vi raccontiamo. 

Un ragazzo di undici anni figlio di un 

imprenditore marchigiano perde il 

padre, l’azienda rimane in piedi grazie 

ai collaboratori e il ragazzino 

dimostra le sue doti: studia i mercati, 

si ispira ai prodotti migliori e li realizza 

in tempi più rapidi e a costi inferiori. 

Ogni volta che trova una nicchia 

lasciata libera da un concorrente la 

occupa, fino a quando decide di 

entrare sul mercato estero più 

importante del suo settore. 

Si fa dare una referenza da un altro 

imprenditore e conquista la fiducia 

dell’amministratore delegato della più 

grande multinazionale dell’epoca. La 

sua azienda diventa leader di settore 

e lui investe sui giovani cercando di 

dare un futuro alla sua azienda.

vPurtroppo muore a soli 37 anni, 

l’azienda va avanti per qualche anno 

fino a quando il suo collaboratore più 

importante decide di delocalizzare. 

Mi sono permesso di giocare un po’ 

con le parole per mettervi alla prova. 

Ebbene il ragazzo è Raffaello 

(1483-1520), figlio di Giovanni Santi, 

Le botteghe rinascimentali, 
la famiglia e il passaggio 
generazionale

che inizia la sua carriera ad Urbino: ha stoffa e si ispira ai migliori come ad esempio 

Perugino. Cresce rapidamente, conquista il mercato umbro e fiorentino. Da lì va a 

Roma dove si presenta a Papa Giulio II (è lui l’amministratore delegato della più 

grande multinazionale del mondo, la Chiesa Romana) con una lettera di 

raccomandazione di Bramante. Raffaello dipingerà le stanze vaticane e, insieme 

alla sua bottega, diventerà l’artista più richiesto. 

Quando Raffaello muore nel 1520 sarà il suo pupillo Giulio Romano a portare a 

termine con la bottega i lavori rimasti incompiuti. Poi nel 1524 Giulio decide di 

spostarsi a Mantova (la delocalizzazione) alla ricerca della sua nicchia, il famoso 

Oceano Blu degli americani.
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Gonzaga: 
un rebranding 
ben riuscito
GGonzaga non era il cognome originario della famiglia, ma una scelta dovuta 

all’esigenza di fare un rebranding. Il loro primo cognome, Corradi, sapeva troppo 

di campagna e li faceva sembrare popolani arricchiti.

Gonzaga invece è il cognome che scelgono per la scalata alla nobiltà, che 

acquistano dall’imperatore per 12.000 fiorini d’oro, ovvero qualche milione di 

euro attuale. 

Quando chi viene a Mantova si chiede da dove venga il nome Gonzaga è perché ai 

più appare straniero o spagnoleggiante. L’origine invece è molto più semplice ed è 

legata a Gonzaga, il paese della bassa padana da cui proveniva la famiglia.

Da dove venivano le loro ricchezze? Dalla terra e dalla Guerra. Grandi proprietari 

terrieri, arrivano a Mantova alla fine del XII secolo con l’obiettivo di conquistare il 

potere sulla città. 

Sarà Luigi Gonzaga a prendere il potere con un colpo di stato martedì 16 agosto 

1328 uccidendo l’ultimo dei Bonacolsi, Rinaldo detto “il Passerino”. Nel 1433 i 

Gonzaga diventano marchesi di Mantova e nel 1530 duchi. La famiglia governerà 

la città per quattro secoli, dal 1328 al 1707, trasformandola in una capitale del 

Rinascimento italiano, in cui hanno lavorato artisti dell’importanza di Leon 

Battista Alberti, Andrea Mantegna, Giulio Romano e Rubens. 

I Gonzaga, 
condottieri
e manager 
medioevali
Oltre ad essere proprietari terrieri, i 

Gonzaga accumulano ricchezze 

offrendo i loro servigi come 

condottieri. I condottieri sono i 

titolari di una condotta, cioè un 

contratto che prevede un pagamento 

in denaro a fronte dell’impegno a 

combattere in nome e per conto di un 

altro stato. Il compenso era previsto 

sia in tempo di guerra, sia in tempo di 

pace (anche se qui l’importo era più 

basso, perché non c’era il rischio di 

morire).

Se dovessimo definire oggi questo 

contratto parleremmo di un servizio 

di fornitura di un esercito, una 

somministrazione, dei soldati 

interinali, in altre parole un lavoro a 

chiamata. All’epoca li chiamavano 

mercenari.
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IL FUTURO INFLUENZA IL PRESENTE
TANTO QUANTO IL PASSATO
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